
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
	
In	 quel	 tempo,	 Gesù	 dalla	 Galilea	 venne	 al	 Giordano	 da	
Giovanni,	per	farsi	battezzare	da	lui.	 	
Giovanni	però	voleva	impedirglielo,	dicendo:	«Sono	io	che	ho	
bisogno	di	essere	battezzato	da	 te,	e	 tu	vieni	da	me?».	Ma	
Gesù	gli	 rispose:	«Lascia	 fare	per	ora,	perché	 conviene	 che	
adempiamo	ogni	giustizia».	Allora	egli	lo	lasciò	fare.	 	
Appena	battezzato,	Gesù	uscì	dall'acqua:	ed	ecco,	si	aprirono	
per	lui	i	cieli	ed	egli	vide	lo	Spirito	di	Dio	discendere	come	una	
colomba	e	venire	sopra	di	lui.	Ed	ecco	una	voce	dal	cielo	che	
diceva:	«Questi	è	il	Figlio	mio,	l'amato:	in	lui	ho	posto	il	mio	
compiacimento».	
	
Suo	compiacimento	(tratto	da	Roberto	Pasolini,	O.F.M.	Cap.)	(fonte:	https://nellaparola.it)	

Il	tempo	del	Natale	si	chiude	con	la	festa	del	Battesimo	di	Gesù,	salvando	così	il	mistero	della	
sua	 Incarnazione	 da	 ogni	 possibile	 fraintendimento	 e	 riduzione.	 Il	 Natale	 non	 è	 solo	 la	
dolcissima	memoria	della	tenerezza	di	un	Dio	a	cui	è	piaciuto	manifestare	la	sua	gloria	nella	
fragile	 umanità	 di	 un	 infante.	 È	 pure	 la	 manifestazione	 della	 sua	 ostinata	 e	 paradossale	
«giustizia»	(Mt	3,15),	capace	di	restituire	pienezza	di	vita	ai	nostri	percorsi	umani,	spesso	così	
incerti	e	interrotti.	[…]	
Nel	momento	del	Battesimo	di	Gesù,	Giovanni	 si	 rende	conto	che	Dio	ha	ormai	deciso	di	
mettere	in	atto	«ogni	giustizia»	dentro	la	storia	umana	attraverso	il	suo	unigenito	Figlio,	e	
«lo	 lasciò	fare»	(Mt	3,15).	Gesù	si	 immerge	nell’acqua,	vede	lo	Spirito	di	Dio	discendere	e	
venire	su	di	lui,	ed	ecco	che	«una	voce	dal	cielo»	rivela	che	finalmente	lo	sguardo	di	Dio	può	
posarsi	in	un	modo	nuovo	sulla	nostra	vita:	
«Questi	è	il	Figlio	mio,	l’amato:	in	lui	ho	posto	il	mio	compiacimento»	(Mt	3,17).	
Il	Battesimo	di	Gesù	ci	rivela	che	a	Dio	è	piaciuto,	nella	sua	ricerca	di	comunione	con	l’uomo,	
scendere	dal	cielo	e	inginocchiarsi	davanti	alla	nostra	umanità,	per	raggiungerci	là	dove	la	
tragedia	 del	 peccato	 ci	 ha	 condotto.	Nella	 festa	 odierna,	 siamo	 chiamati	 a	 scorgere	nella	
forma	di	un	abbassamento	 la	più	 limpida	manifestazione	di	amore	nei	nostri	confronti,	 la	
bellezza	verso	cui	convertire	la	durezza	del	nostro	cuore.	Senza	perdere	la	sua	dignità,	Dio	si	
è	rivelato	solidale	con	noi	laddove	neppure	noi	riusciamo	a	essere	solidali	con	noi	stessi.	
Abbiamo	dunque	l’occasione	di	riscoprire	quale	dono	Dio	ci	abbia	fatto	con	il	Natale	del	suo	
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Vangelo	della	domenica	(Mt	3,	13-17)	
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Figlio,	 affinché,	 in	 questo	 nuovo	 anno	 che	 si	 apre	 davanti	 a	 noi,	 possiamo	 rinunciare	
all’abitudine	 di	 doverci	 sempre	 giustificare,	 per	 cominciare	 a	 vivere	 nella	 libertà	 dei	 figli:	
giustificati	e	amati,	stabiliti	in	relazione	a	un	Dio	che	si	è	voluto	giocare	pienamente	con	noi,	
donandoci	quanto	aveva	di	più	prezioso,	«beneficando	e	risanando»	(At	10,38)	tutta	la	nostra	
umanità.	
	
	

 
	

	

 
	

 
 
 
 
	

	
	
	
	

	
	

 
 
 
 

Lunedì	12					 1	Sam	1,	1-8	•		Sal	115	•	Mc	1,	14-20.	 Martedì	13	1	Sam	1,	9-20;	1	Sam	2;	Mc	1,	21-28.	

Mercoledì	14	1	Sam	3,	1-10.	19-20;	Sal	39;	Mc	1,	29-39.	
	 Giovedì	15				1	Sam	4,	1-11;	Sal	43;	Mc	1,	40-45.	

Venerdì	16					1	Sam	8,	4-7.	10-22;	Sal	88;	Mc	2,	1-12.	 Sabato	17		1	Sam	9,	1-4.10.17-19:	10,1;	Sal	20;	Mc	2,	13-17	

Domenica	11					BATTESIMO	DEL	SIGNORE			
Is	42,	1-4.	6-7	•	Sal.28	•	At	10,	34-38	•	Mt	3,	13-17.	

LETTURE	DEL	GIORNO	

	

AVVISI	
• Domenica	11,	ore	15.30:	Battesimi	a	San	Giacomo	
• Giovedì	15,	ore	18.35:	Adorazione	Eucaristica	a	San	Giacomo	
• Giovedì	15,	ore	20:	Gruppi	post-	cresima	(Oratorio	GP	II	-	Borgaretto)	
• Venerdì	16,	ore	21:	“Cosa	cercate?”	Catechesi	del	Vescovo	per	adulti	al	Santo	Volto	

(Torino)	_Partenza	ore	20.15	piazza	Dolci	 	
• Sabato	17	–	Domenica	18:	corso	di	Iconografia	(oratorio	GP	II	–	Borgaretto)	

ORARI	MESSE	
	

LUNEDÌ:	 			ore	18.00		–	San	Giacomo	

MARTEDÌ:									ore	18.00		–	Santa	Maria	

MERCOLEDÌ:	 			ore	18.00		–	Gesù	Maestro	

GIOVEDÌ:		 			ore	18.00		–	San	Giacomo	

VENERDÌ:	 			ore		7.00			–	San	Giacomo	

			ore	18.00		–	Santa	Maria		

	

SABATO:		 ore	17.30	–	Gesù	Maestro	

ore	18.00	–	Santa	Maria	

DOMENICA:	 ore			9.30	–	San	Giacomo	

ore	10.00	–	Gesù	Maestro	

ore	11.00	–	Santa	Maria	

ore	18.00	–	San	Giacomo	

FERIALI	 FESTIVE	


